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Della vita
non bisogna temere nulla.

Bisogna solo capire.

           Marie Curie



che si tratti di crisi evolutiva (ritiro primario)
Che si tratti di un quadro psicopatologico (Ritiro secondario)

se impostiamo un intervento di primo livello
se impostiamo un intervento di secondo livello

il lavoro con i genitori è centrale 



Sono loro che vanno:

dal medico,
a scuola,

contattano psicologi,
esperti del settore,
 assistenti sociali,

associazioni,
educatori.

spostandosi tracciano connessioni  tra i 
nodi di una rete educativa, sociale e 

sanitaria

E’ necessario
un posto per loro

il primo obiettivo è capire cosa sta 
succedendo al loro figlio/figlia

alla loro famiglia



Sono i primi a scontrarsi con una difficoltà 
centrale nelle situazioni di ritiro sociale

Come si fa ad aiutare chi non vuole essere aiutato?



il lavoro con i genitori va impostato anche 
in assenza del figlio.

sono la fonte principale di informazioni su 
ciò che sta succedendo al figlio e su 
eventuali fattori scatenanti del ritiro 
sociale.

possono raccontare i tentativi già fatti per 
risolvere la situazione.

sono il ponte fondamentale tra il figlio e 
il mondo esterno.



tollerare l’impotenza e il senso di fallimento
mentalizzazione di ciò che sta accadendo al proprio figlio
ritiro non come rinuncia alla crescita ma come tentativo di continuare a crescere 
evitando il rischio della esposizione  sociale
Curiosità autentica per il mondo dei figli
imparare a leggere i piccoli miglioramenti
Riattivare la speranza

sostegno al ruolo genitoriale


